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QUANTO STA AVVENENDO IN AMERICA NON È MOLTO DISTANTE NELLA 

LOGICA DA QUANTO FECERO I TALEBANI, LA NEGAZIONE DEI SIMBOLI DEL 

PASSATO CHE IN BUONA SOSTANZA È LA NEGAZIONE DELLA STORIA. 

Storia che in parte viene riesumata con leggerezza con gli “stati 

generali” che ci rimandano al periodo francese nel quale il re si 

degnava di dare voce a parte dei sudditi, come contentino per 

chetarne le intemperanze scomode, sappiamo tutti come finì.  

S'impone di riflettere che negare le radici storiche di un popolo, 

stravolgerle dalla realtà che furono, estirpandone i simboli e 

rendere queste radici non certo quelle che sono ma quelle che 

vorremo fossero rimettendo in discussione tutto è una 

vulnerabilità delle democrazie che con tale distorsione della 

realtà gettano le basi per una esistenza senza radici inevitabilmente destinata a perire perchè 

sono le radici che alimentano la crescita e danno i nuovi frutti. Anche l’arrendevolezza palesata 

in ipotesi legislative, in nome di un rispetto verso altre realtà culturali e storiche, che invece 

sono caparbiamente radicate in principi morali, sociali o di credo che non tollerano nessun tipo di 

cedimento, è nei fatti la debolezza di chi per un ingenuo principio di tolleranza si illude che tale 

mano tesa possa dare luogo ad una risposta egualmente arrendevole, senza capire che le diverse 

realtà sociali sono nettamente agli antipodi. L’albero che ha radici intonse e in taluni casi con 

sostegni imposti, certamente non sarà disposto a tollerare l’ingombro di quello che è divenuto 

senza radici che quantomeno gli sottrae luce. Parlando di fedi ad esempio un catechismo che 

nega le sue radici adeguandosi non potrà mai credere che altre forme arroccate con le unghie 

sulle proprie, apprezzino senza cercare di sfruttare l’opportunità per avere il sopravvento. 

Anche gli antichi proverbi dovrebbero essere scuola di vita come “se pecora ti fai il lupo ti 

mangia”.......buon senso vorrebbe non indossare la morbida lana della pecora, ma neppure il pelo 

ispido del lupo. BUONSENSO.....purtroppo che non si vende ne si compra o lo si ha oppure 

resta solo confidare nella buona sorte, ma anche in questo c’è altro proverbio...."chi di 

speranza vive, disperato muore”  e le democrazie mondiali se non raddrizzano la schiena, sono 

inevitabilmente destinate ad essere travolte in un auto annientamento senza riferimenti ne 

storici ne ideali. 

 

Amato lustri (libero pensatore) 

 

 

 


